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NaW piccolo perMìco bisettima- ciglio di Amrainiatrajione delBAc-
nak anelò in mezzo a difficoltà di cinGLiONfìr̂ it̂ quale tende a man-
eeni sorta, e n foi'xà di sàcnfiqi e 
éfcure infinite, lentamente svol
gendosi e migliorandosi ogni anno,: 
hasempi'e mantenuto piiidelle su^ 
••promesse. '; '^'••"-'^ÌÌÌÉV'- ' ••̂•̂ ;̂;̂^̂* 

L*ultimo miglioramento" che i t e 
trodusse il fot'rtìato attuale ' delle 
cìtique Sfònne ebbe;luOgo^.ÌS77 
»-. il BffimoMONE crede di aver 
compiuto il suo pìe^^li luppo,. , 

Giornale indipeiidente^a4*non ̂  ie^ 
gaio, non impegnato* a nessun go-̂  
verno, dopo avere per molti "̂anm 

tenere il giornale degno della de-
niocrazia Veneta, di cui sostiene 
i; princìpii ^ 

Il BAccfiiiiuONE con t i fe rà pll 
M878J^ua vìa -rr- riraàn^^o im-
rnutìffra sua attuale D^Kione, 
itedàzione, e Collaboraziorie. 

Per ringraziare i fffleli associati 
del loro appoggio, 

BACCHIGLIONE 
manderà in. dono a tutti coloro 
che paghei:£M;»iìp^nticìpatamenté il 

: ? 5 1 S l « ^ S » a ' * i a ' ; o l i S p r ^ e l ( ; ì a t e i « o u p - e l e g a n t e 

alla commissione del bilancio au^ 
striaco, di, nop.,.epser, ^^ttontano 
il giorno in cui si rioccu][iìérèbbe il 
ikgpadrilatero, non.fu.mai còsi.re-
Cìiafeente'smentita, darnoupoter-
•siy|vere dei serii sospètti che sìa 
j^Fàifettivamente pronunciata: 

Oltre a!'ciS, abbiamo av^to le 
iarazioni^raccolte' dal Cfispì 

nel suo recente ̂ ^ggib air estercji 
è mi si assicura che a Ber l i n t ^ 
d ì sìa stato messo rnoUo seriamente 
^:^^nìy avviso, lasciandogli intrayeT 
dere che Flìalia doî éva pensare ad 
afjgipi se voleva essere rispettata 
dàvvéro^e cominciare à fare asse-, 
gnàmento suìle; proprie forzef più 
che sulr appòggio dell'estero. , 

Tutto; piò abbuia singolarmente 
la situaiziórie, e combina a capello 
anche con le parolè^^testuali attri-
'biiitelf re, il quale avrebbe dett(!f 

mente'che l'Italia ha'serio 

2.,.Riforma eìotf^ale, !a filiale comr 
nderà^ i punti seguenti; suffivis'o 

iiniVorsale, colla sóla condizione di 
èkp^, leggQii'é'stirlvero ; elezione.àtìì 
tìpmune, a^llvutj^j^|:,(li.,:lista per^i^! 
cincia ; incpmpi^iibiìità ; as^lute<Ji^ 
qualiiiasì pubblica' funzione con quella 
di deputato e,^dì senatore elettivo; 
indennità, dviii-'e 30' per' ogni temuta 
. - '^ ' . - - -I - ' , ' " [ , " ^ •: 

ài deputati, togUtBndo loro il iiorettj::̂  
ìrcola2Ì^n^.;,^Pg^g,;-. ^^^^ /;, ;..; 
3. .Kifortna dvitanOdrle del?' 

e Consiglio di Sta tò; ' -* • :-
,- l i - , r '. 

.''•Lia legge cnrnunaM ó pi* 
* • ; " • ; , ! - . - ' + * • 

ciaìe, col ma^isirno decentrameriiopos-
sibile. dìttutti gii uffici amministrai^ 

5. Abolizione gi'adutile,Qssata per, 
legge, deir iinpo|^;s^|M macirtaziòfvtì 

fc^deì'cereali'1 • '•' ''•''' ' " &k-
6. Juegge sulla responsamlità ciyue 

e penale d/i miuistiij e.^Vft^ttì ì fun
zionarli dello St.ito. »^ 

*v; 

nazionale della Società dì mutuo soc
corso. 

Il Miiusteré-ìtaliàn^; discute lunga* 
m^e,;l |3 Convenzioni le r royiar ie .b tó 
?a;iaralj1i, m̂  Lavori pub
blici > contrario'^fle ' ^Convenzioni; 
Questa vertenza fa apparire ì prinS^i 
g<?rmi di diyisiope. nella.j^aggiuranza^ 
parlaìpentare.;.:La Sini8tr^|'l?^iw}?ardai. 
con, a oapo ; il- ;pairpli, si r i ù r i i l ^ ^ 
Milano> ; 

•i • " . - • ' ? • 

II giorno 12 l'on. ZanardelU si <dà 
mette per.non firmare le; convenziòiw 
ferroviarie, lej: quali vengono i ^ to -^ 

é 
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moderata, U BAcCttmuQNE, che nei 
18 Marzo aveva veduto V aurora 
di un'era novella^ non esitò appena 

'si accorse che.ìe speranze del paese 
sarebbero state deluse, a combat-
terMOn lo stesso vigore qaegli 
uomini, che alle loro promesse man
cavano. 

,gU •-.•ap^.M • ' ; : B 4 C 9 i i ^ g ^ ^ ^ ^ 

[a-illflsMajer Taio M 
•i - - . ' . 

escita .dallo Stabilimento F. Gar
bini di Milano:-^ "^M^&i^^:. 

• ^ ^ , 
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sfiica'osc ©olia •fims .̂̂ ^^^eSran' 
n o l e iUs^«eiasKl^OT? 

t e r rliisi«»varie | s e r . t e i i i | i ^ | 

.eli'iia^i€& «lei 

tìmo dell'anno. Ili secondo, vale a 
dire ieii, erànoile^ rappresentanza 
della Camera, del Senato, 3Ì|ìi alti 
ordini cavalleresch|j^ei minìstér*ój 
della ma^iétratùra e dèir esercito j 
che si recavano a fare i soliti au-
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Ora è, appunto in qu^stT, ricqvit 
menti che q^u;aichecosadì:serÌ8^W 
rebbe accadùiffi' Ricévendo il corpo 
diplornatico, la frase adòpera,ta dal 
re^ è'Btata mite e tétìfperata, tale 
anzi da non suslitàre veruna ap
prensione. Egli i^i*ebbe parlato 
della situazione politica gétìerale 
dichiarando che l'Italia avretìlj' 
fatto tutti gli sforzi per còoper£|.iìe 
armantemmento (iella paq 

bisogno d'essere, in questi mo
menti, rispettata ed anche temuta. 
Attendiamoci dunque, a una setti-

^ à n a di allarmi, e forse no|n sen^ 
za fondamento, allarmi sui quali 
sàrà^ecessario probabilmente ch'io 
ritorni. , v̂ n̂ «̂ '̂ -;̂  • •': -^ 

5̂ er óra' nòri faccio cb^^S^ le -
tàrè' ià cr^gcg^^dei ricevimenti, ì 

ero alcun che rfteriteEole« 
segnalato. A .;rappreèèp-

tare la Camera, curiosa. €Oflil)ìna-j 
zione, dovevano trovarsi il CJairoli 
ed.i! Desanctis, 1' uno sorteggiato,, 
1-altro come membro anziano della 
iprè'sidehza. Sicché la CEÈmera veri-̂ ; 
ne rappresentata fflPQuìrinale'dar 
due capi della opposizione. • 

Fu notata ì'acòoglienza cordiale 
fatta dal re a Càiroli, e ŝ  afemia 
ch^r l ì^J l^mei^ gli ^ . M S M l t a 
la mano. E si notò puffi' una in-
Ig^ta premura nel principe eredi
tàrio dih correre incontro ài Cairolij 
^, di nvolgergli espressioni ; nìplto 
,cortesi.... •. ,..,v.' ii 
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Quantunque un dì^pacoio gov'erha-
tivo dì ieri abbia in parte smentito,, 
l'interpretazione beilicosa di alcune 
parole,pronunciate dal -ro ai ricevì-
wenti di ctìpp d'anno, pure pubbli-
ipbiamo lc^^-Ìf|nétite corrispondenza 
nella qufile la .smentita jn parola è 
già, preveduta. 

^ „ ._ „ „ . . ^ i 

-ti Roma,'*l 

Circola \ina voce molto èeria', 
che mio malgrado mi costringe ad 
occiiparmi degli uggiosi ricevimenti 
dì prammatica che hanno luóg^èv 
g .̂capo d' anno. Iefì̂ % ieri l'ultro, 
c'è stata, per un' orsi, ,una prMés-
siohe di carrozze, che sì recò al 

ijj-inale, e le vie di Roma, co-
fparse di torretta giallicia, informa
vano senz'altro la cittadinanza dei 
rìcevìraéutì che avevano luogo. 

Il primo giorno era destinato ai 
corpo diplomatico, il ,quale suole 
recarsi a complimentare il re l'ul-

Ma ricevendo le rappresentanze 
della Camera^ ê  d e ^ ^ a t o ; il suo 
linguaggio sarebbe stato molto più 
grave. Egli, a qpaffl^si assicura^ 
ha fatto sentire che là situazione 
politica è seriamente^ompbeata, 
e che l'Italia a,vrebbe potuto tro
varsi in dplorpse contingenze, le 
quali avrebbero richiesto da parte 
della rappresentanza nazionale quel
lo spinto di sacrificio e di abnega
zione di ciìi aveva sempre dato 

h . 4 I 

Io TOti ero presente, né potrei 
garàmirvi l'esattezza testuale delle 
frasi e del pensiero. Non mi : me^ 
l'avìgliefrèi anzi, che domani si di-
cesse*c1a^qualche giornale*ufÌìcioso 
essere state le .̂£^rple del re inter
pretate inesattamente, ma la voce 
generale di ieri e dì ieri se ra^ t -
tribuiva a qî ieìle pâ p̂le una into? 
nazione bellicosa. 

Sarà molto ilicile Che vi rendiate 
ragione degli ; allàftii^sparsi da tale 
impressione^seriepiìogate alquanto 
gli ultimi avvenimenti. La dichia-
rai^ione fatta da Andrasy iu seno 

Questo vi narro, non perchè dia 
importanza a Jnezie silfatte^ ma 

Si fanno con gran î òpmpa le ese-
quia del ™dinale dì Napoli Sist^' 
Rìario^ Sforza. • • —' .••, .--^émip/'••'••'^ 

Mufitar pascià lìatte.;due mila russi 
pifeSso\NavÌzane;'''"'• , ' . ^ i^^ iV. "•̂ . 

ràaniftìstQ dello Sinistre 4el Se-
fnato^ariWIe dichikra | ^ è la splU" 
zidf^R dice che il paese è chiamato 
a decK^ere se^il governo sarà il potere 
personale 0 se ìptende governarsi 

|d^ sè. 
! Un grande jnqeng^^ distrugge il 
iviltaggio wSàrjfetzzàro in Val di Car-

dario d) Comò. gMg 
Mehemet-AU 4ssunie il«k|comando 

dell'esercito conu-p il Montenegro, 
lì prestito di*60 nìilioni emesso ìlal 

municipio di Empoli tla magri risul
tati;: 

ii'.e 

r 

vagna cucon 

i -

yy ^S'it atto' ferroviario Bas-

percliè mi paiorio segni dei tempi 
meritevoli d'essère registrati^ tan
to piìî  che è questa, s^^non erro, 
la prima volta in cui Benedetto Cai-
roli si reca al Quirinale. 
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Leggiamo a tal proposito • nel 
Corriere del Multino (^^^pòìì: ' 

« La fifbrmu Éf t^àer lW ^vMt 
aegli articoli dello statuto che lo ri-, 
guaiiituio sembra sarà aimuncìata dal 
re, nel discorso della Corona; L'onOr.' 
Crispi ne ha ottenuto, per quanto si 
dice, l'esplicito, assentìmentb. Anzi
tutto, li discorso verterebbe su'questi* 
conce® intendendo a rendere più 
deniocnitiche ìe istituzioni dolio Stalo, 
A questo concetto risponderebbero i 
seguenti pogetti di legge: 

1. Ritbrma del Senattó^ftrodu-
" I ^ 

condovi r elemento elettivo. I senatori 
presenti sarebbero conservati, ma si 
darebbe a ciascuna provincia il di
ritto di nominare da uno a tre se-r 
natoH) seco^|g.,ìa popolazione. La no
mina Siirà futtù o u primo 0 u secon
do grudo ; 

sano-Taeviso, con là presenza déll'on. 
Zanardellì. 

L'onorevole Bonghi tiene , un di-
ai , s'ubi elettori dì l^ievé di 

i;ì?oligo. 
Il tiiarescmllp Mac SttR'on pui>blica 

un mahifes%airetto agii elettori fran-
,cesi. . ;..; •̂ ,̂., 
j 'S'inaugura a Bergamo un Qongres-
80 cattolico, con scarso numero d'in^ 

.tarvenuti/;; V \^^^^ . • \ V-" •'^•' 
{ ' 'Wior'é (t'Precida T i W s f e seiiatore 
'Antonio Scialoiai 

L ^ c ^ Crispi va a Vie^nua. 
eeiezìonì di Francia jlanno il se-

guente risultato: 314 repubblicani, 201 
conservatori, 14 • ballottàggi- I. primi 
p^èrdeùero 17 seggi, i secondi 59.' 

L*^esèi'citò'di Muktai^ è completa
mente disfatto e tagliato fuori di' 
Karg. " , ^ ^ ^ , -. ;,, 

Avvengono nelle pn»Vcif||L città 
d'India dimostrazioni ih favore della 

ttórìa dei repubdlicani francesi. 
L' on.. prispi si reca^^a^ Buda- Pest. 
Giuii^TO in Napeli la prmcipessa 

del Montenero e i suoi rigU. 
Contìnui combattimenti avvengono 

presso PievnH. 
É espulso dalla Compagnia dfefte-

sù^lf^iadre Curci per avere sostenuta 
una politica eccltìsiatìlica concilìutrice 
con le moderne libertà, 

T 

S'iiiaugura'^ a Portici la prima mo
stra italiana di Castìiftcio. 

S'inaugura a Bologna ilCongresso 

1 

pupbhci. ,.-::^m*tì^éìA:i,f_, •-•, 
Il ministero Broglie dimessoMjn; sé

guito del risultato delle e3,e2;pni,>iti?'ìé 
lê  sue dimissioni non essendo iriu8ci|^. 
il signor Pouyer Quertier ^ f e ^ ^ i ^ 

^ n my^l^tero^Xe. eil^ioiii, deìV oonsiglr 
generaifflllcono anche favorevoli ai 
repubmiani. Greiyà eletto p i ' e s i d o ^ 

eli* assemblea fraheeSe con 290 ŷ itĵ ^ 
contro 170^4^fde:!,bian,Qbe. 
Gbiis-E^ìzoin -not^ety!^||J^;;bonfi 
lista. 
,J^eputatO;Alb!ertoJ5revy' p r o p ^ 
air Asse^iblea francWdÌjrìp:rtiinar 
urfjenza una commissione i n c h i e s t a , 
sugli abusi comipessì daiv 

uraifî t̂ ê ^̂ p̂ B̂ TOftiv̂ ^̂ ^̂ L̂  Caraépa ap 
; prova;,!' urgenza. ,^4L,^i^ | j | i^^^^ai-
mette; il .;maT#iiaUo : fìórrlOTtfea-je' 

"dimissioni..Le discussioni allaiCam?ra 
sul merito della proposta dà luogo a. 
vivaci incidenti: La pubblicaVopifiiono* 
è cpmi^<||sa, L^ ^truppe e Parigi ed a 

j Versailles spnoconSegpteJncaserip^ 
||.^Ìpròposta d'ìnòhteitf^ approvata coij 
•320 voti contro 202, 

li rainister6*¥ormaWdalRechtìto^fc 
^dichiarato non ; vitale. Presentatosi 
alle Camere dichiara di volersi riiitìar-
nere estranp^ad ogniJjppUtìcé- Fe|t% 
prppòneijm ^ordine del gÌorPO;^^6u-
si dichiara che la Camera '^ff^puÀ 
entrare in rapporti con esso ministero 
perchè la cpmposizipno dì esso non è 
né legale né parlanientare> L» (J^perìk 

approva r ordine del giorno; Ferri^ còni 
325 voli contro 208. l i . r t iS^c ianòi i -
chiara che dòpo ìj^voto o ® é della-

^Qamerff^egU ritorna alìav^jài politica 
di resistenza. 

I II giorno 18 sì firmano traTdàstìGìre* 
jcia e l'Italia due trattati, JÌ 
;che|c6psacr^ 'iW r ^ ^ r b c a i i b è r t ^ g i 
navigazione, l'altro stabilisce iì W - , 

: ritto di estradizione pei crimini conauni-
' , Nelle elezioni' provinciali^^di Roma, „ 
^risultano in maggìòranzia T chiencaìiv 

La Camera, italiana sV riapre il 22. 
iìjia non si trova in numero. 

b inaugura un monutnento ai caduTi 
rMeiìtana." -Parlano molti oratori:'Lii 

diniostrazlone acquista un colore r e -
^pubblicano* 
: In Asia i russi attaccano le fortiJl-
cazìoni di AzzieìretìBatum^ASchìpkii 
i turchi fanno rovinare il forte NicoUv 
che è abondonato dai russi. 

A CostuntìnopoU sono afilssi carteìii 
Sediziosi, e minacoianti di morte MaHW 
m a i Dànimf perchè creduto fautore 
della pace. Mahmud accusa l'ex sul
tano Murad di cospirazione. Il sultano 
fece trasportare Mnrad dal palazzo di 
Gesaron all'antico serraglio. Si fanno 
molti arrestile sono esìgliati. 

Bièci bàttàgiiònì dì montenegriiH 
comandaU d̂ ìi principe attaccano An-

itivari. 
Il giorno 17 i russi dojìo un •cpm^^ ì̂S'i 

••1 
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JOTQ Drendono d'as-
Uo;Kars. I russi feceio prigtoH 

i e ' perrHfce . i l« iSè( i lWlìdor io a 5Ò00 
^ l ^ f v ì t i e ^r ì t i ed a l t r i - l O M a p -

--v^ -

]n •^^.• •>f 
S?fti^'"T:^i";;v..^>^v^:i: 

WH" - ^ ^ H 

^T^*J 

"ftBm'iti'i del dém> p a ^ 
3ruv?tnò r ànesto di certi 

I l g i o r n ò « la Càmora Italiana api cèri aelia Svn-^aTS, ove erti 
provò' Uìvb(>li«|p.n||̂ 4el̂ ^^ pena :di morte. 
;So1o a ^ o t e s t a r e con uà discorso fu 
ì*ori^6ttbelti, , ' 

m ma-

nW' 

Il ministVodeirJnterfto.NieoWa~pr^"* 
«értta alla Càrnera ìa rolazìonei s 
s.ta,td^éìlapuÌiblÌG^SÌcìjìre^éa1n^|ci!M? 
jua CameraU^accogìie con glaciale si-; 
lenzio, ad onta delle dichiarazidnWel 

— • , , • . , , : . . • • - • • • • 

Srtinistro jntese a provocare un voto 
<ìì biasi t ì iWdi ndu |# . • " 

i Stìnato^ff|>yà'con 49 voti^ 
•b ^3 raboìixioWlléU'ifn'eato ì 

stéria commerciale, . 
Dopo cinque mesi di eroica resisten

za cade PjM^a' ìrt 'potere dei rùsBÌ; 
Ostnan-pascTà dopo aver tentato dia';^ 
f^rìr^i (ma via;fra gli eserciti assediati 

, è ferito'e costretto lidfarrend&Vsi. La 
l>resa !dì Plévna àeconuo un dispaccio 
«ffìciale russo, co^^^agll'èsérèHi rùssdsr; 
rumeni 192; morti, 1245 feriti. I tu tó 

,, : .^^0>éjffllttero 4-00(1̂  iÌ0tó;ini^Ì rùssiiecérò 
rigionieri 10 p^écià, 128 tiffiòiali^li^ 

p r i o r i , 2000 ufQci i i^O mila soldati 
-di fànterJalJ 1200 ^cava l i e r i a e 77 

ròhó resii ad Gsman pascià 

\ 

il^^dMlà nòstra c U t L d e l ' ^ l f f P 
J ^ ^ d i s e ^ i dalla i ì i i t : « t ^ -
ff l ta i l toiab di parte, cKè'hadiio lì 
cifeMe vi^tì, la pablia per ffllBeche 
òggi^missrróiii, fliHr,intiO;(kinani '^^{k 
r e^a^r colpevoli. Ùria falthìglia colpita 
t^u^utev^re njai dHllu sventura è q îiel-
iS'del iiÌeiSlro;.«Ì^hnlg^^noni,^ •fa
mìglia ,numerosa e mancante,4Ì^« tutto 

Bcl l i iano . •—» A CostaUa ffàziunè 
di^Sar|.,f»ietr«'-di|Comenco à^^^ l^y^: 
30;:: c o r r e n t e ^ ^ t o . d r ' ^ # Ì f ì f n e ^ 
Ìr^pto^,,cpi4r'8iingoÌ4rtì, .cosi eferahî  

èV rò'Miì ttbitiudiui dei nostri uueai, 
I ne smmqjìht emoao so^itìsi. 

Due CU! 
«tieliltrIÉfòèravamo r arresto ai cerilo 

d^Ue^^-
detenuto 

per omiòidiOj vennero proditoriamente 
asnaliti e maimeimti ^il\ congiu^t^ dui-
I* evaso ai listali t^ unì uha tifrba d̂ì 
genita mainata, r poveri; cai'abìruen 
ebBai]f>4L4or bel da fare per scampare 
la v/ia e vi sortirono in uno stalo; dai 
fìtHftiompassiaóe^ Nella co iMUa/^^ : ! cieco è ai baui|ijà ^ 
«rio .dei due disgraztitti, mvestito fu- più HetOî mi ricimel^ 
ftB^ffiehte^airi'ulìblir^;":ÌH ìittti di dì- -'•-- •'-^^'" ^ - - -
sperata dffeS'i, gli uddentò il iia^o 
sirappandbÌÌl4ftl3,buuda parte. 

Appena &'«b,^,sento( e no' olcoataHtì 
paesi del li istitìssmo fatto, tìitèorsero 
tìó^ra luogo carabiiueri e gu^iidr^ do-
glufali, le quali procedette» 0 tosto a i t 
l'arresto di undici individui, fra'(luail'j 
la madie ilei Podolin. L*au*'^*^ ••-•" 
tinlia ad investigare. 

#ai€raia, -^^/Ift^iina corrispondémS 

; gravissimo fatto. 
la essa veiigonp^fftdditati 1 frati car

melitani di Uderzp e d!BlÌ|, MoUu qua-
^'*^~tigaton airemigi^ziatteJù Biasi-

5cròì.„<jhe^ JMÙ^strettàn^erftara^ 
alia vita^ GÌ. è pércio^^che ^tiuando Bolirltto dr q ù l ^ a é s e , si 

i ^ ^ ^ 

: ^ ;^«^ !^ ' 

^ sii onori mib •f 

- . L •• 

qnaìulie piutaao tenta in qualuoiiMe 
0 di alkvmie le fnisdrie al veccnio 

OT genere u--
mano, e vorrei sLriiifreVe a quell' uomo 
c-ìriiuitìvoltì là "mano e dirgli: Bravo! 
tu Jiai fatto ini* azipjsiiMt^"^ ^à essa 
noti andrà perdtita. 

Questa stretta di mano Pffuente pti-j 
rulò^^ùn dipresso ho diretto al maè-j 
atffW^., Angelo yrevìaàn c a i auoij 
amici fcUa ìdeaiono i(el capod' auiio^ 
Uli* accademia di declamazione a tbe-i 
neficio del Zannotii. ^ 

I l N I " 

^ ^ - - ^ • ^ / 

r ' 1 

' - . -f -i 
• I 

-•' . V 

^< 

" . 

"̂ vLa crisi i i f l f t^èrà si compiìi^a?IÌ 
.(Sìgftdr Dufaure noneWendo riiiscito'à 
comporre un miriisterOj per le condì-
visioni pòste dal Maresciallo Mac-Mahori, 

itioi è dattìal signor Barbié, il 
f tì^èa gii^^rtl^Sto un miniàttìro-

atido ili mairétìetallò ^deréridól^rvOti 
.Manifestati da oĝ P'p̂ ^̂ *̂ ^ <:^éì!a'Camera 
*«' deìTa nazione, dìsite é o n ^ ^ messag-
jrio 'dì Voler dare -aìi^ crisv'à#^sèiò-^ 
gtimento co^J||aisionale. Il Dufaùre 
ritis^ì'^ • t t p o r r e ; uri |abrrtéÉt£ficèll 
tra ie^Si«istrevde!l?S:sfsem^ble-a:^^'^^ 

^à;'^€aréu3r|L,JtaìÌana-: i r jeputa tò 
Paren;5£0''i;!nterroga il ministro.^^^^U'iia-
ttei'no sul segreto dèi telegranrVmf; 
'^^MisdUssie^ne-tìflaGaméràfu^rav^^ 
li* on;-' Wrenizo ^ propóse un : ; ordine 
jdel giorno' di bias|mo al ministero, che 
:ppi;rittrò.^'" '''^^^^ 
^Wu: approvato, un Ordi^^^i^ fidueiii" ; 
" S;deputato^ Salari:*' con 184 votiiJcòn^ ft* 

o:ilf462.:.'-' -..•-.•^K^;,r^ ':•.••.,::„.,.., 
cuni giorni^ il ministero ras 

èl 

M 

ì 
iQf dove easi hutino dèi béoi inculu; 

ffìimusi cUti uinqUanla cohtuiimi, 
ttiStè emigrati, sienu partiti sotto l'tit-
flfjenza ùi twii maiit/ffi' e che j per in
durli al faiaie piopoaitòqj^icnieicu
ti abbiaiiÒ pai lato loro di'rugiuui su
periori e ct*è della magj^ior wicurez^a 
ìli Biadile di pw*-*?*' osìiervare la reli-^ 
g.one,che qui in Itali^: è secp^idp eSdi 
oltraggiata e nainatìciiJa. ^ ^ 

L'autorità politica del luogp, lny(i-
stli-hi adunque.e prenda queiprpvye?; 
dimentì che sono doverosi in tanto 
grUVe factìéitfta. 

UdSaae. — Uh ìricèiidio I • 
Il 29 dicembre p;p , alle ore 11 ant. 

scoppiavaVtin :inceh'dio'̂ 1n Martignacco 
i>eir aj^^^lvi^lipg A:iUoji:tio.Fern^ 
propagatosi*poi' ad altre due aje'e dutì 
stalle attigue, tutte le distrusse con 
quari;|( ;̂ contenevano, ad eccezione de
gli aniiinali che a stento vennero tratti 

j n Salvo, i l d̂ ĵrj%i4*V''̂ *'® "'^'^^*'""'^ 
'asconde a L. 2400 circa, e la .causa 
che lo ha órÌ|inato Iritiensi àccidbn-
' t a l ' e ; • - ' i - - >• • '̂  • ' '• . 

^ ® M i f l « " — Scrive ìì^^^mpa : ; : 
Sappiamo che sono giunti a Veiiea 

;Zia,dei commissari militari della Gr 
incaricati dal loro governò di tràt' 
^É>ll'Italia l''acquisto di alcune 

'fregate coitizzate. Essr,fr accompàgnàtis 
dalle locali autoriià della R., marina, 
visitarono m VQraqine addetta al no-
stro Arseoftle. ; , ^ ^ 
: 'QiitààVsuiió partiti per la S^'èzia. 

— roA.lg'adò l*pra uii pochino inco
moda — avrebbe avuto ,^%iesito feii-
ci^simo. Chi vi prese parte fu fatto 

; " • • ' • ; • . ' • . F l ^ f e W ' f • ; ' • • • • • 

segntj di applausi vivissimi e il bacile 
éòiittìneva delle offeH(s iion disprezzà-
bliì'— iati da as^ìctirài'|^^§i ?ìeco il 
pane ^pei' qualche tèmpo. 

^Offàndò questo soccorso sarà esau
rito, Il Sig. Trevisan co he darà un'al* 
tra, di queste accademie? 

—i*JDojinemca pross., 

^f^^^^ 

f 

' • , ••• -

''r'Intrinto una .distinta e pititosa si-
gnora^ à; tempoM^isata siVrocai^^» 

a.cAsa pe'ivsS'fttre laj^^svqn^^tfc 
tì'la sòttratvEWi^li artigU%SelIa poco 
àHiò;I^Padi:(s;:è di^yf:^t|)lo, # f t i u -
oènd"la seco'nella sualca^oziia. 

«•asaaffits^Eii^. —/ Unu:." sceiìfi 
• " j ì i ' j i W i ' " ' " ' " ' ' ' - ' •••'•'••••• 

sangue tui'bava il capo d'anno il tran-; 
.^^l^jj^p^sò^^t^MótVselice. Obbedendo 

, un certo 
alzava m 

mattino tanto per tempo, che il sole 
non era sorto, per recarsi uUa chiesa 
a pregare, per se e per ì ?uoi, 
t* tfiiò che da poche ore era;,rCÒafinf 
ciato. 
• Sua moglie, vècchia di 7 l^^nJj l'i-
muneva a Ietto. 

Il Buaretto uscivate lasciava >oc~ 
chiu.sa la porta 4|iro''*^^ '̂̂ ? ^^^ mot-
tea direttamente noila cucina, perebbe 
secondo il solito il laltivendolo vi en-
trasse a versare la sua merce nell'ap
posito recipiente. Mentre^ìlÉK^Bbaretto 
ascoltava la messa un audace malfat
tore s* introducea nella casa, attirato 
(ìàlla lusinga di bottino, òWe: 1%,̂ voce 
deli' essere il Boaretto uomo denaroso 

• - • 1 - : i i r ' . -- - ,1 -

gli avea «iiscitato.y-,. . , v, 
Ciò ohe sia successo nella casa, do-

pò che vi penetrò quel!' uomo, lo sì 
saprà forse aije Assise -^ fra lui e là 
poA è̂ravòc<shi(y|i;déVtìr esser 
gnata una lòtta terrìbile, poìShè còme 
lo sventurato marito tornò jin casa tro
vò i mobili tutti a soffquadro e nella 
.^tanza da Iettò la tjompagna della su^ 

* 

i 

•' •'^' n i ' t ir»" • '••••'•t^fmSm','•••'"' •"^- '•• •••'''••' 
iinni ,74 l i2 , cocchière couiugiito. 
lipapolì.Yi^ylt^to MuriatirOio.B 
d' anni 74 1̂2̂  casttUiiga vedova. 
Tutti ^Bimovn: m^y : 

Caimn-iiiO-tSemcjjg Carolina fu E 
manutìlo d'unni S^lcasalinga, coniu
gata, t|i Venezia. 

' " ' ' i d e l B l 
N a ^ f M T - ^ Maschi-,2,FòÌiimìne 4. 

' I?Ittr*S. — Giisarotti Girirdo di 
Lorenzo, d' anni 16 1(2 scrittore pri* 
vaia, celibe. — Milani Carlo di ^ i " 
^hele d*aHnìi4Ì. ~* Murin Felice; j 
Antonio d'anni 79 1^2, mediatore, ve^ 
dòvo. — Te^san-Cengióla Caterina 
^ A n g e l o , d'/TOÌi 50, .indus|Hante, 
conujgafcii. — BefietUn Giovanni fu 
Cetesuiio d'anni 20, fccohino celibe. 
— Bortotamei Angelo fu Bomenico, 
d' $nnì^é#%iÌlÌGO^Ì^?viugato. — Tutti 
di Pàdova. 

Gerurdin-Destro^ngela fu Filippo 
d'anni 05,; viUtS^'^cor.iugata di Vi-
goòza- — Tre bambini esposti. 

-ir 

"ì 

ìi 
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d-U^ 
Spettacoli d'o@* 

TE^TItC CONCORDI. — Questa 
sera riposo. 

TEATRO GARIBALDI. —Questa 
seca 4 Gennaio 1878 a ore 8 pre
cise, grande Rappresentazione Eque
stre, diretta dall'artista Curio Cassio 

\-^r 

e 

ARTE EO A li-
• • 

6 gennaio cori-^^^S^n'ora pom., s iV l r r a , cògiì O c ^ 
vita distesa — rigido cadavere 7 

rf^i-':'"-'' • ' ' i* "'•'• --'''t •-- £•••'• • " " • ' 1 i ' ' l i » " ' ' L ' i 

a 

; terrà, la ordinaria pubblica sessione, 
t vi ieggeranno:, ^ '^ •[, • _, ̂ ^ ^ , 

1.̂  U S . 0. prof. A. Favaro -^Hil-
cune considemziQni iìitornò ad uìià 
Statistica'degli Scien'^iàìi vissiitrMei 
diié iilthnì sècoli; ' ' 

9 M l S:̂  C: dott. N. D'Ancona^ — 
Sul fosforo nella cura delValcoolismo 
cronico.'i, , , . 
^^ ^^^'£^l& fJa^ìs^piSia».'^ Prodotti dal 
1° gennaio a31 dicembre 

18/0: L. 1,7,18,045:37 
; » : » » 1877 » 1645,070:76 

~.rW 
I -r 

U.A J. 

( t I I 

^- ' '•iii^s"i>^'^ 

Bopò 

'M • ' - • • 

SèSnÒ:i4 dimissioni. Beprétise Urispi 
renò-incaricati della formazione del 

, • r • • \ 
l i ' ' " 3 - ' ' ' ' 

nuovo |5£^Ìnetto che' il Agiorrio 29,^si' 

l ' I - . , ' " I 

Xiìstero-la. Gazzetta Ufficiale \xì dateti 
del 26; pubblicò due decreti- coti uno 

Ci'ÙalLsi aboliva il ministero-di^8Ì^ 
fHiìóHura* con d'altro si creava Sxxì 

îStieEÒ5;deV.'T0sòrò:'-^ '̂U'̂ » • •; : '̂ iH-:-
La Serbia; Hprerid^ lé^?àrmi,'-tìòntrà-

a Turchia. La;:^p9rta- inviaf%llè^:po-' 
iénzé una nottì: por chìedoré la lòi'o' 
inediazÌQue. Si fanno grandr aima-^ 

, • ' • , •'émw-'- • . . ' • • : . ^ - • • • • , • 

sxienti !ìh JngUiliOfr̂ ^^ ;̂̂ ;̂,' 

fn' meno nel 1877 » J3 ,574: ,61 
B e l xuodQ «lìl pjb^aig'e.lo uè 

tfb; ̂ ^ È una storia abbastanza cpmu-
rik quella;di f o l M e Spiantato che se j gozio.accanto l'Università. 

tutte le tjcaccie della sqffocatura. 
Il BoaréÙÒ fu lì Vi per pèrdere la 

l'sigìono allo spettacolo'atróce, pur'tut-
tavia ebbe sangue freddo Bastevole per 
correre à gridare r allarme in paeìè' 
e adrWv^^ìi^arabinM^^ ;:: 

Questi;raa^ìurisero in,ibrev,':ora:rà3-
gassino — é lo arrestarono, mentre 
ancora era. Jn possesso dì ciò che 
avea rullato al Boaretto, alcuni og
getti prpiosì cioè edwaicuni lardi. 
• , Ì a ::VeM«Ìc*V.» d i um ci&lieo.-

Issisi. 
lavorante calzolaio, stizzito perchè J l 
suo padron^g. sig.^òhm non' gli dà 
;avoro, si vendicò prendendo a colpi 
fcbastonèf^ le lastre del di luMbò-

Tomraaso SalVini riporta a Brusétles 
lin vero trionfoj un trionfo non dissi
mile a quello ottenuto a Parigi., L'il
lustre, tragico era in trattative per 
aicwìe rappresentazioniin Olamia; ma 
il direttore;jJel Tréatre-Italim h^ijri-
sisfcitp per riaverlo a: Parigi, ed'"ai 
primi eli uennaio il suo desiderio saia 

• ^ 

Vèrso ile ore dué f̂ffiiTéiii un 

I I . 

y _ : j 
' • 

' • l'iiilopq. Jt -GenHaio 
'i .1 • 

P 

L . ' 
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i-, j a e t i ©acrcesB«s. — La Camera di 
ì jj:siì.^j}-m^mfv^y.w\ • •. ^ '..• :J. p ' - • • • '̂i-i . ^ . i , • • 
i Commercio ed Arti avvisa che compiuta 
Ua'tas'sazione degli esercenti commerciò 
ed industria per: t'esercizio 1877,. si 
Invitano tutti indistintamente 1 com-

'mercianti ed industriali della Provior 

f 

f'iì- • » - • . " . l - - -

•£ 

•aius&. ;-wr©i '̂scri'vonO':^^;''. '-• •̂"/•̂  
Visitila dì recente Ui; casa:del Pe

trarca iri;; Arquà, 'trovammo. ua^Jpno-^ 
vazione da lodam :n'èT personale d^ 

^ . ^ s t b d i a , non d vèdenimov d'mnanzj, 
; . -un prete;: poicliè se, per rispettargla 

volontà ,del testatore, il .Comu~;di 
Padova: fu, obfcligatp ,,a;,jpanj.,qjie,rò • in 

it4»el Pilfe un s^^gj^^^l, j^!^,4Qn ; sa
rebbe stato alla portata dei tempi una 
volta, che si dovea sostituirlo.''' ^^ ; ^ 

L'attuale • custode mostra^AiV aver 
yixCf\m premura' ptef qw êl-, prèisiQso. a-
vapzó-;c|^,j,^bbe a raccògliere gli ulti-
lòi l'espii'i d' uno dei 11 ostri m'm^ poeti, 
essendosi egli dato tostò IpilpVdinare 
Sion;solo la easa^^m^ eziandio ^ìkgiar-^. 

^i^PSlliaGenitii, persuaso; che .ahii)i& 
I'esteriore influisca, ad. aumentare -la 
venerazioiitt per un monumento di noT 
Sto^grandezzT^, 
•^^Wiamo ehe mercè le sollecitudini 

^ 4Q\ onstodee^'dì' altri bentìiitefiti di 
Padova e di qulj venga quella casa 
tornata degna del sommo' pautoro e. 

resca lustrpfiie dec:ò|%';,al Comune 
W u ia foituua di possederla. 

G. Z, 

icia, ad ispezionare dal 3 a tutto, il 
gìovtio 10 del mese di Gennaio iS'JSj 

Jf-ruoli dèi tassati dei Comuni Forasi 
Ideila Provincia; e dal giorno 6 al 14 
fcdetto mese quelli dei tassati: del Go-
i - . , - • • : i v ^ - ì ^ ' ^ l ^ ^ . - " - • ' > , - • ' • • ' • ' • ••'••••' • • • • • • ' • • ' • 

fmune di Padova, che saranno osten-
Isibili tanto presso'la cancelleria di 
Questa Camera, quanto press0j,|[^a Se-
i greteria (lei singoli Comuni;. Foresi,; 
? dalle 10 antim*^ialiè 2 pom. di ogni 
rgiorno, ancne^festivo. , :*î  
! Ad ogni esercente che sr.ritenesse 
aggravato dall'ii«postkglÌ tassa, è li-
;;rò di pròdurre'^éclamo, in carta ,libe-
.;ra, non,pm^ta|;^i de) giorno J 4 gen-
maio 1878. • 

nè 'vaa lWffè e all'osteria, si leva là 
jset'é'e la.fame e poi so ne va senza' 
•adempiere, a' quella formalità, eùì: 1' o-r 
!ste!';tanto tiene, ; dl^pagare ' t l -cpnto; 
ic' è p è r ò ^ a l c h e beli? originale che 
(hon contento dì soddisfare i suoi de-
\ . l i . . . . • . ' - ' : • . . I .• ' ".;^, 1. : - - - • • " , 

'Sideri qratis et a?HOrfì dei vuoile anche 
insultare il caffettiere. 

Così fece un niuratore di Vòlta Ba-
; rozzo, che si recò stanotte al caffè del 
Còmmòròiò ed ivi bevgttÌ'fàntÌMi'quori 

' pgrP^i faontaré di ^ f t l f i h ì ^ k e é a t 
'tà'cinque è̂ poi si alzò' per 'andiirsené. 
Il cameriere che se ne avvide gli ^^ 

j,tosto^d^accanto.'e^'gÌi,:chie3e>':§W?::;:^ 
'•:p- Scusiy dove ŷ *? . \ ? ; : :; 
. r - -Y'W îVadfì, fr^i|spos^i;K^!tr4^^^;^.^, 
•'-.- E il, conto? 

Due gtiai;^!^ munioipaU si presero 
% cura d'ispirare tin : po' di modera
zione all'esacerbato operaio. 

Kiaa'S'ewIttaftCìBéo/^^, Fu, trovato 
' - ' -

sulla pubblica strada nn cane. Mi pre
gano di annunciare'che chi lo iivesse 
perduto potrà rictiperarlo in via'Cól-
melonN. 848. 
; Smaas'rlBMcato. -—IIJ stato per
duto in vicinanza,della Porta di Co-
dalunga da una novera donna un lur 
volto cònteaentè:;Wre,.ÉÌùmuantotto. 
"^S interessa.! onestdf^p.ersona• p 

inaudito. 
•-^All'estero SI' liete acdcflii^fe,'èd'in 
Italia? LltuUa si mosir^gi'òpp épeaso 
rilàdrè iiigrtita equusi matrigna; i suoi 
entusiasmi 'eflìmèri quanto iinpi'oyvì?ii 
Sbolisconp;,presto, né rgiSta di loròciie 
una sbìadita.rioÒrdanza. ,;,:, , , : : . : 
:. Dopo iilcuue recite a Parigi, Tom
maso Salvini ritornerà fra noi;'Ìl sor
r i s i l e* supi cittadini gtV torÒk'fóicórà 
più caro deiriiilòi^o degli strìinieHl ;*' 
:. ~~r U.n.graziosoiibrottolia pubblicato 

"pei- iV'̂ f^atale la ìfcCrchem CólòìnUk 
i « -Hs to . Fu detto im piccolo cap^ 
?a«tì)̂ p. e r̂ ê ||.:̂ fMJptì̂ tò 
pagine che si' leggono, con a.|^i^, tutte 
d'un fiato,rerifanno.tanto bene.: _^: 

---Salvatore Farina, i r à Ì M p i « r -
tista .dei bozzetti gentili, dellrf istorie 

blicare un nuovo romanzo: Oron«scos(o. 
Il giovano scrittore è couosciuiissimo 
anche fuo^i|g|'Italia; la Germania spe
cialmente ì l («t t ì^tmaagr^ m^m ^^ 
Ila t r a t o t i la maggior:.parte,;de'. suoi 

;t> n% 

i.avori%fNoi attendmmwvcon': at dente 
desiMlP^l- ŝub ^:n;tìóvòÌ|Ìtuine.#ifffÌI 

flitS 

^' T •• H 

/r< •k- .U^-iS: io.E tu. 

H -

K fl/^-^ M^'-^l 
••1-*>»5!lifl-ì 

. , ' - v ^ - r - "'' '• ' - 1 • - '. . ; . 

:;e:,nooiie :;lo ^pifia^lo. E Io 

'Che conto? 
i -• 

— ^ 

- ' ^ ' ^ W4 
• • - , ' • ^ ' 

• ^ . ? 

I sessuuuioiuque contesimi;'del 
1 J ^ h 

l 

.̂ 1̂̂  ^ -

L'ii3pezione dei. ruòli dei, tassati è 
facoltativa soltanto nel tèrmine peren-
torio tìliindicato. 

rv 

jrhum che ha bevuto,, 
L,.—„,V .̂.ll.p̂ gÉ!"" 

?• ìi%^i\- i 
% 

ì - b 

^ '^.'1 1. fl»? 
- . t . . . i ; ' 

j -

ì\ 

' K , mV-̂ m-, 
- =. ' -1 

?.• 1 rechimi devono ossero urotlptu 
dalle sìngole pitie in f l i t t e neiriioli 

rjspettivi proprietari e iirmatari 
dellQ, medesimo, ed eSsere cori'edati di 
^tutti quei documenti che valgono a 
.comprovare i'.espo.-^to. Quegli che fos
sero insinuati, spirati i tcrniini Só-
vral^^cati 0 non fossero regolarmente 
documentali? non saranno presi in con
siderazione. 

Un*'oini-ra i^ìia. .-— La:mia'cro
naca di ierraltioha parlato delli^grande 
miaeriu, che — ignota iti pm — s a-
scdbdf^eilé' vie pivr anguste e me-

l 

imogli'èTÒ^ 
j, Il Garzone chi noli bra.-persuiiso di 
aspettare tanto tempo volle protestare 

^mal',altro sdegnato che gji, si, volesse 
:far sborsare dei Quattrini che non avea, 
, g r i d « ^ M e Sf iu i re^ senza: C - ^ 
U e i ^ f e ' d r l e guardie' di P: §. -chei 
lo condussero seco loro, forse qualche 
pusno avrebbe Anito,, il diverbio, e pa-
arato, lo scotto. 
9,'* -f ;-,, ^^^,- -I/m- •• ri ' n ''' V- • •• 

llv«U|a,-|^^ca»a. — Un tatto disgu
stoso avvenne ì'àjtrò dì vicino al p|^ 
dì legno., — Una giovinetta,, rion so 
ner̂  quali motivi, venui dalla propria 
madre e dal proprio fratello rabbìosar 
mente percossa colle mani serrate a 
pugno e coi piedi. , 

Le grida '^^Ì|i||ihie della poveretta 
cosi barbaramente battuta attirarono 
numerose pernione attorno allii casa ed 
obbligarono i forsennati a amettere la 
tortura di cui afilfggeVanq quella po
vera ..fanaluUft. 

•dPpÒfsorla ;,ohe 
avesse trovata la detta somma di 
portarla m Via Maggiore air esercizio 
del Tabaccaio j ove riceverà conve
niente mancia. 

T e a t r o 4w:artSi,aadli. —t Annuncio 
per qiiesta I p a la:^^eneflciata deUà 
famiglia. Ramella,/macìre^* l̂Ì̂ ^àuò^^^^^% 

iEssi si presenteranno otto volte al 
pubblico eseguendo nuovi e, scelti 
esorcjzi' 

:bgiiro' l0xij.5ìuneroso concorso 
:;iJ2aia a i *BB?2 

gòàiio* stupènda -—• 
Salsametltarl#ff^pi-ògreEèo 

,,• ' V : Godelli: aglio ^ :• 
- successore a suo padre , ^ 

[c67'e p(^r la sua testa di maia 

tJìik irisegna di iie-

i 

ScaB.dal9.h.di;,tantc^.]giu .grave,^^ 
quaritG^̂ isphe, lungi':dalle»,j;pegaere 
il fuoco, pare, si avvisi ad pr^e sa 
mezzi più acconci per mantenerlo 
vivo, per attizzarlo. .̂ . 

G-iuseppma g#.atef ' i w m i anno 
circa trovasi a Casale. Riandare le 

I r 

sue dolorose viceade,dal:suo sfratto 
da; Il9Kna .̂.,aìì'uItìi7ìo arr-esto di.suo 
padre^ tradotto giorni sono in Ales-
andria, sareobe opera troppo luu-s 

r ' : 

: ^ ^ ^ . iHl "^ru.ì 

••••: ^ ^ • • • ^ • ^ ^ • ^ d e V ^ s o ; ' - ' " ^ • / • v • • • • • • ^ ^ • 
Ì:^WSCI4«. -^ iVlasL'.hi 0;, Fémmilie.^i'. 
Ufia '̂a'isaBg^iisl. ,:-r- •'Martinello .Co-

Stante ,fu OipàcUino, ^carcaip, , ce,y.|4 
con Gàzzi Antonia di P4|)^uale, la-
vaiulàia>" òi[bile^ -^ Pilutto Gii'tcOmo 
di Anotnio, villico, ceiibe, con For
zali Maria ai .GiOvunuijVillicM,,nubile'. 

f?flaBi-ta. — ìSori Pietro fu GiòviVn-
ni, d'unni 84 l l 2 : iiig^iiere,;/ |^ovo. 
— Frast-on (Vutó'̂ 'ti di, .'riuutt'^d'aimi 1 
i\% —' FasoUuo-Ziilt4*m, C^itìrliia fu 
lì'rancesuo d'anni'62,' cusaijngii, cour 
uigata. — Uuiando-Ariif Olio Laura fu 
Pietro, li'anni 52, uugoxiitnttì, coqia-

l 
gain, r— (jappoih Luigi fu Angelo, di 

ga e, 
Int^into le . ultime scene à^!o 

scandaloso dramma si svolgono ia 
questi giorni a Gasalmonferrato. 

Gli ufrici della Procura generale, 
delitti Sottpprefettura e del sindaco, 
sono di, continuo vìsitatirfê a questa 
derelitta la quale, sen?.a riserbo di 
sorta, e senza jigtilrdi, furente vi 
reclarna gìriBtizia, con deplorevole 
life?^||,diiìnguaggio^ 

Le vie della cl't1à;i,calìa sono 
altro teatro delle sue gesta; eira 
le domestichile pareti dei pacifici 
cittadini, Giiìseppina 'Mnggì rinuova 

L ^ ' ^ I ' 

le^brutte scene. 
: Questa domm ridotta alla dispe-

senza cir
conlocuzioni, narra a chiare note 
la storia 4MI:IOÌ auMàr 9̂»î ì̂n'à il 

.. '^ 

ra /̂ioii.e, senza ambagi, 

I V I 

•i-

•M 

itiLi:'- .^>^u'n^^.•^^ll3:^ - : f ] E*.-7f rlHVBrdMUHB I <KUu ̂  .'9±Z H I .UEJÌJM'^- . - f j i P laitU'a^^ef. ' T i w Q d q i c t j i n - '!• U " >v'^ n.iSliplà^CMEiaflI'- . ' t-.v fi*^llB»J61HilCiaiBft[ 'ìli-.'.z-, 



w ' " , ' - ' , • 

- I T H ' 

-;.-'y' 

{é^sm^^^sm^ 

.H|endidi:' lautìsittf-: assegfe, 'dei 
qilall fi'uiva. e conchiticle essére iti-
dottala' vi vére 41: elemosina, pers^ 
gulk^inmdfita, 

'" '^?persone ammòdo "protestano 
, cotitfo lo sòandaìo, che ES^,'*'^ ^^-
un̂  anno,#m(phe pare ipur troppo' 
non cesserà sV tostò. Ẑ .̂ ^̂ .̂ ' '. 

Si deve dunque rìpetere^pli'Ec^ 
desiaste: È .necessario. che gli 

dàU avvengano ? se 

Àssisié di 
merita di 

V8)̂ 0 ordì 
y&ÌQ. rie 

'idee j^enoraii '> ch^' pre-' 

alii'ì Governi, circa !e questiorii ppìn-

deeorsii sottimana alla 
TrifiSte, ve ne: fu « n a ^ 
etìsèi-rriitìvata porcile ho'fctm riaoon-

'ivo negli rfriiiali giudiziari!. ,,,, , . ^., . , 
Si: tratta nientediméno -che .di. un Cipali, le .quali iraeressuno, .^presente 
Sfatto constlifàtooì' so||c^ii3^ annfft 'mente^ j)prebl3eroÌiitere^eai'e,.m 

P ^ ? ^ ^ ^ ^ * ^ " ^ '̂ *^^^° i3eCÌ>Birfa. A. efentuÈlHAl^ vàri! Stati. •^^ ; ' ' *̂ 
taluno "^mbro i^ una puguia / i i J ^ ^ » i , „ . GamBeCta Ila voIutWIl breve 
manzo, ma a chi riflette Cile la gm^ • . .. , . , ,. „j 
sti.ia m u a i i i ^ é ^ ^ sempre: fi^Uolov tempo jn,cui:A^' '"^sto presso di no. 
s a '••'^'••'"•"'"'"• 

i 

usiasmo-

uzia u n i a a g ^ l ^ ^ f sempre ireitoio* --—r. -•-;- -•- r-— - ^ 
a.^di^piizieute, c[ue:*Ìo fdtto'^appa- evitare q ^ m t ^ u c dimoritrazione la pui 
iiàj',p*èr 'quanio straordinario, per- corduiìe, mSé togliere ogni ragione U 
gtJiamente normale. Ciò,cUe v'ha di politici! apprezzamenti. ^ 

Il mMll.rpd'jl^fiSoro: diramò cdn̂  
la data del : l^^mnaio , la ségueW 
cìrcoliire a tutte le prefetture,, sotto-
prefetture ed autorità de! regnO, non
ché a ciascun dipendente deli* antico 
l^j^istero del Commercio: 

<E Soppresso;,^Ìl^ ministero di Agri 
coltura ItidM^,yt^ e Commercio con 
decreto reale deì'^G ttìcembre ora scor 

. , . . . . pouuci app 
«„oV.nule^ jn queste , M p | a n ^ . 8 u n a Q ^ Ì ^ . J ^ ^ , , Ì , , ^ ^ „ .^ stalo : immen-
causa è il modo oori cuus i apnroup ;^, •-) ,̂ 
gli òcchi alla giu«liziu; t ,j . samente apprezzato nelle nostre s%ij^ 

Ecco Ali succinta esposizione del -pòliCiche, senza distinzione di l>artii!^j;' 
ifatto.: 

ebbe luogo tì, Londra una duriióhè ^1 
operai soLtp i||î prèsi4egì̂ ^̂ ^̂ ^ signor 
Edmund Beaies.' ~ 

• - n . Y^^< • • • • • % ' • ' ^• 

l'urono appi'ovate con 
delle risoluzioni nelle qu 
il governo a manterieféV'flfìiii pò 
di Stretta neu t r a l i yy^ ' an t e la crisi 
attualsMe si pWItl^Bphtj 'O qualuii* 
que uuiifìento di spese^pét*' l' esercito 

per (§:• fiotta, essendo questi suffì-
t e m e ^ r forti por difeadero la 

,^ Fi^^noeaco: Cattai. S» v^^ «ÌE^^^^%iÌrd,^on." Cairoli:è^^partitr:fper Grop
pa anni sono di ubcision0-*coaimossa •, - • ,, • TV ,• - « XT ' ^ 
, M ,.»,,V n *i^ ...• MII'I ..luiiiivi peli.o e l'onor Desanctis. per Nap a Mtiggia. l'er .sottrarsi alia puniiiva r • r ,M 

.,3 7^j-
i ^ A . 

ir:I 
9.-< 

5^' - . • 

.1 

nazione. 
v4. 

pu mni 

g;lBe, u è n|»èìMiÉ^«aÌi»:iii»oSa'<le-: 

'A 

giustizia il Catai riparò A |3ojrfù-ie là 
vÌMse lunghi anni.-lontario i^àtìgni pe-' 
ricpio ppr parte cirsi tnbun'*!') e^spnda 
qtie.l luogo escluso da ógni trattato di 
dairadizi.one pei reiiti-comuni*; ^ ^ ; 

Il tempo getta unìUto velo d opblip 
u t W r i Q cose;" di quésta ven^» pare 

.,,,̂ ^ ui^s! che |f serbi rg'impadonijouo 
bettasv è mciiUt a ^ v ^ g Ciiarldioi, idi; Pirófc, di KousSfn!' di 

ture i locali della Camera dei depu 
tati . : ;::̂  -m^] •-, :.• '^' . ', :^É0^ 

accòlsera i membri dell'ufQclof) 
di: pre||denz|^^ii^e vi si trovarono e; 

A:^onib e jiliLescovaz. La: cavalleria. 
L(>vk*: 

la quale ('conomizxa milUv; "^olta il su® 
prezzo in altri riiìì^di^j guarisce radi 
esilmente da l lèca t ive ' digestioni (di 

ztoni ot'oniche, cmorroidr,"; glandoìe 
'Ventosità, diarreiiJ: j^onnainento, mv 

".-

ao/ la c o r r i s p o n d o n ^ ^ t ì v à ai s e r i * « f f «^^»^reso .1 i^^tiai, .ch^^rdop?, pureccM aUg, deputati.. Con ê ^̂  
. '- - - * .: . . :^^ i - dimoiti anni Si d,»msfl a .Mtornarèaft »a-̂  Gambeltigpéfcqrse le j i fpipal i ^ 

• . i . i f f l 

•vigi fin' ora attribuitigli, ' y. S. sarà 
compiacente s p ^ ^ ^ l j ^ ^ ^ ^ n u o v a di-' 
fposizioney cól tìnguenté^nidirizzo ; Afe 
imtero del Tesoro per gli -ai^ari 'dij 
ARricoUura, Industria e"CommèrTO;»;. 

.̂ •;^^.*.i 

•y • 

r-r 

Ahbenchè.^col decreto che stabìliscR 
ifla ;distilbuzióne presso: i diversi vc^m 

nisteri dei s-jrvizi già dipeìidcnti da 
.^uellodel commercio, si,ordjiyipas-^^ 
-saggio del servìzio dell'agricoltura, 
alla dipendenza, deli'interifO, tut tavia 
pare che l'anzidetto decreto verrà per 

,-questa parto essenzialmente modifica 

molti anni si .decise a Htorn^feaMa-
tria, ove visse pacifico e •traiVqut!lo| 
senza destare nemmeno la più sottile 
ombra di sospetto:-la g i u s t i z g S P i s j 
ncordaya pìù '̂ìdi JÉiij ed egli %!' iìiifz 
j,g>v,4 bene dal risvegliarle la menioria. 
t^feMuggitTìV Cattui aveva lasciato alla 
-parteiiza una sorellVi^la troVò viva e 
t ana al ritorno^; 

t Bifterèrjxé d* intere^i^^pin^^ero il. fra 
iello, a fliî  valere-Isyoi ijdlrìtti .^on^ ih^tterìe forn^^di tuUo r occorronie. 

turca.";: v̂ _/ • • -7^^^^; " •̂ •,;̂ ;g, |^A^oi''^ÌSoidine;di-:^™ihisC'»,gèl fegato,' 
*• :̂ 1^noi:̂ SÌ ancpia ufficìalrrierite !Ì;:r.ìCKervi e |j(.e,-jnsònnie, tfe|e,, asma^ 
sidf.ato:d|BSÌ|8Ì:,dell'lnghiUòl (cóhèìuiziòtiel, malattia 

'ìar-n^issi^.i^.:^^;^^,.. . :--W^^.-' . •-! cutanee,-:ecnzioui, malaiicOifia* 
-• .••^"•?- ^ ' t I 

• ' t 

dsl palazzo 
V ^ "W^ rorta agcjio.i^) o^ni^d mento,,leurs.iiti^m!, j3;otl sTebbre, e 

Il mmistero deila guerra si è adò^ , , ^ 4 , 0 N 0 E A : . 2 '''^ '^l^,:-^ ..^ ..•^j^M^,_,.:^^m^_- , v< P: .W. ^ 
pératO'^^iièst' anno cdh'sinsolaro alàt.̂  nvàto- . ; ,̂  • 

Il (r£ow,e. ha d*,;Cosiantmopo i: . î; crità. ^enza'uscire dalImède'Ui MMà% 
sarebbero già pronti 390 mila fticiWk 
ultimo modello, 19 mila cavalli e 100; 

.4 Mbezzm an- ' 

i rò la: sorella ' mediante, il tribunaftì; 
Uhi^ autorità alla quale non avreb
be mài'dovuto i : i eor re re ,^^ i la qua
le pef tanto dicono vicorressQj peraiia 

S^Ì:chè 43.aiiui"fossero,più che sufd •^ 

to, in gnisacliè i ' a t t u^^ ìv i s ione , laJ Ma^iffsorella ir 
i.entL,a snidare una partita aperta^' 

dal: procedere 
-quaitì comprendo i seFnzTdi agricol- di quel pòco amoi'oso fratello - ^cos i 

l , .:, ' ,v , „ f„..̂ ,,f̂  j^i i^ oorr-rlft voce : - - imprudentemente si 
tura, dei,lìosghi, delle foreste, dello ,^g^j5 scappare tant<^ che bastò per

chè la giustizia aprisse il.:;registro dèi Ì M Ì K miniere edWpPàmiì ' i , ;p|gserà mtiè-
V^^amento'aUa d!pet»j!3,M|W^V "̂ "̂̂ *̂̂ '̂'*̂ ^ crediti inesigibili o ve ' ne t^)^ 

,dei lavoi-tpuBblìci W " s o l o ' d ì s t à e c r j % ^ ^ ^ 
.-deLservizio ippico, il quale sarà de- •'''^Ke 

vòmfo aLmi.nisteró della guerra. 

I . 

L I ' 

- . 

; L | G,u£zetm';[di Pal^r J»^^ ^ ^ i)« ; '4MP-
(iilSato dèlie dimOsiSìiòiSi; di'^siro:^Ì!^ 
ti a e di stimii fatte al comra. P&fM 

SI- •"> •,F-^f 

_ « Drc'dIiVcìi'e lH;''Pdrtiv;deci.se;at:in»; 
n,ire Bucanti a|' quVjf^^l'o ;fWÌVa(é 
russo- pÉE_|ruiÌ£Ìrè\ deli^lKmki.i-zio.f'^^ 
:; B0Ii]^M:X,.-2;! — j r ^ ^ r a l t ì ^ 
eli(:boiié6.lTiCtìvendo' ih^sindaco disso! 
che, !%,.v;<ici sull'affare ..di Li'mbgesnVi 
i^onòi^i^^iorì irattayìim i^ i J^miP , 

ili; • '^ftflR?;^: iht'~d'invariabile s^^esso. l 
fjhì^. SÓ'WÙ :cure,^^ìnpreH(f qu:>||p; di 
mólti m'editi, dit.lduca dij.^t'iùìjlco 
t t ^ v s j ^b ra ' ^ r r i ^e^aMl j f eh^ 

Ùtira^n. 49,8^iT-— Mad.a^aria Joly 
^'^ ^̂ tó̂ ^̂ ^ da costipaz/it^né, indige 

straor \ ^ ^ ^ pm^ 

Hf 
y - 1* 

mtMìr 
4 

L V a l t r a » m o a d^^asiii^ne com-^ 
posta del^mtitedir^ziotié^délgi^^^^ 
•nate il .Ooèére e di ima'ra 
za del Cij-colo repubblicanpp|tTec4: 

complimenéiré. il dépùtut^^^franbe^ 
èòné : Ga(tìbeifca;Hl»^^àl||ì^atq ii"0a,m' 

ammes6Ò'--MMlA;ff>f^^ 

d «Tmr63, e ac 

• . . - . \ 

(^chiamasse àjregolarlo. Messo: 
â  Misposizione^ del potete .:giudiziano 
il .{pattai comparve mercoledi dinnanzi 

SA dice che ir Gattìu:' 
accusato del cnmme alt? 

uccisione, per avere addi28 dicembre, 
1834 m.Muggia, nph 'già coll^jm^n-.; 
[zioué'di dargli la 'mqite, ma^òoa altra , 
intenzione nemica, colpito .d!;^colteliaì|^ 
ailVipòcondrio sinistro Pietro, f̂ Sac f̂jî  

^̂ ,„, ^v"'"'<?? "^» pens« mìtflt?,iav̂  
di staidi.Mii|per;x,,bpuapartisl,'Ì, ne. per 

all' atto delltA sua partenza da Palermi ,altri.,Giammai il maresciallo jtensò' a 
'̂ ^̂ "™̂ '" " fureal.iV'-co-lpo '̂dii Statoî j:-,.--.,.. -..•.:•'-„.-,. 

LONDRA 3. — Il consiglio dei mi
mo, aggiunge quanto appresso: 
isifî ^Col ministro comm. Perez dicesi 
sia,anche pa;rt|tovffl%ègr^cé^^aiU^^j|^^^ alla^niediazione inglese. 0 g g f 
pe Domiani, chfe da ingegnere^del nò-. |l|ttVi[fù|J|̂ ^^^^^ rÌLhjiibne- \délj consiS-
strò Municipio nassE^ a capo di f iffi^\ fe||»Vtì W ^ r n w ?)WtjtìdicfllMiqioi^' 
netto del ministero d2i lavori pubblici»: '*'^^''^ ^^^« '" '•eì'deré^ifepos«ibile riuùv 

^Ifei^hf^^,Nevralgia, ìnsondia asma -e 

Cara'n.^ 4G,270. —• SigÀ|' UobertS 
da,̂  coiiHUEizione po!moiiare,Jcoh; ioss 
vomiti, costipazione e sórdii jfdi 25 anni. 

medico Martin, da-gastralgia e ìrrita-
nistri discusse ieri il rùìuto delltk J'̂ »'̂ "'̂  <-'' stomuco che lo facem vomì-

* 

v.>-

• Togliamo dìiiJPupóio-di .Napoli, le 
'sèfiiuenti parole pronunciate dal Re 
^àà^Beputazìone dèlia Càmera:, : ^ 
1 rffî Re disse dj sperare che la rap-

V ^ 1 1 " 

;pres*^utuuza nazionale avrebbe votiittì 
|ÉÌ to l'occorrente plr l'psercito, tro~ff 
rvaodbci noi di troni^è a,giiavìs§ìmlmo-

re d'Itidia? « nvols^ s 
ghiera all'on. Depi*éUs,^^p|^ 
procurargli sifTatta udieèi^a. 

pre-, 
e#P 

•• 

i iSdflteliììembrè 1834; 
% 

ÌT'"' 
--.•IK-

L'on. : ^ P ' ha^;inaugura{,o^ 
Ministero-'C(in uri aito di cui h 
dargli lode'Con suV ordinanza incuta 
4 e l l . ^ U ha abolitoS;la ^^^ioac^dei 
itelegrammi: poìitici. 

T.est̂ iiUWii oculari -del; fi*!;^ furptip;.; 
>p,ra,ncè3co.Barzuhp e. Paolopprausin,-
f quali deposero illprrt|^c^^^^j|^]i^^ 

iV^rbìo tra il Peracca ed il gióvane 
Cattai, menasse un pugno al Peracca 
e: quesfci^iàpoivdeysè' con;: uria spinta,'^ 
'siìddÌGhf1Ì''f a|tai,v npl i|tò^èn^"%h6 
ìj Pei" • 

vale e fon, l'avversano ainpo 

-"ì menti. 
E^soggitmse ciie t§mé:tutta la. nav 

I I m 

temuta: 

' • ^ 1 * ^ - ' fa i ^Mo,,dMtr^se^fu fit 

zione, egU purè desidera la pace, ma 
Che è indispensabileldi apparecchiarci; 
àia:She al peggio, giacché l'Italia .deve 
essere non solo^ rispettaÉ^ 

Perciò la nécesstóìWdi.esse^^forLi• 
ijL'àVVenire presentarsT^mj 
Dolergli che vi possa es6ere,,;chì 

non riiohosce le necessità di queai. 
situazione, —.Avei vegli la cerLezz 
che le forze ufilté di tutta la'nazione 

Isono GapadìMW^aiv4cf,,'^Ui^^^^^^ 

trattat ve a, soggu nge- che tpr i la di 
comunriodre allii Turchia la risposta: 
russa bisnghà^xercare di jcorìoscfcrè le 
t^oti^^i^i ,:rui^e,|jft^§ndo^j^Ap; .n:uovp: 

spasso .pre-^so. la, Russia, il/'Morning 
^?sf ha da Bèriirió che in occasione 
deyjicoyiin^ntrdel capo*|tóa«)><?|iyn)^ 
.HfiM*te^eS])1>:éèsp;la;'gp^t^ahz^|ìh^ 

I-guerra reslyi'^;limitafc^:';.tiglr;,i.t|,.ua|i 
• beiligeran:^)^ che; ì)(;;ss^n;|tì.ra : ; p ^ z a 
, p^irteci,pe!::^^]|e. alla guéfra^.ieVelTOda 
^0ce , id#più vicina,,.di::queUp,,.che fisi: 
"supponV^ li T^j;eiì'-:hà-da V̂  
hi Uussig^Totporra To' sraanteìliunento 
dèlie f<intìV,ze. tui";;h,e sul Danubio come 
coiidizio.nei:^jlp.pace. Il, Times ha da 

}aHlgradp'tchfcl':1iTSurr|ìkÌ0||^delli^:;B0^ 
sntii,̂ ipr<MiuJ« rigore. . "^ ' 

Wre i 5 a 18 vòlte al giorriof^ cìò da 
<)tù\ anhi.. • • • • . :if| •• :.,3i 

|0|,p|,,ì>. 46,218. — Ilgcolòtinèrip: 
Waìson, da gotta, nevralgì:^ e costi-
paziope" invéti'^fata. 'f f̂  "̂  :) 

Cufa^ n. 18,744. — R do^|or iried 

:i 

ico 

naccioso. 

^ministro'deUefìoanzè;Tacón^vén^(onej^,,^o,..|^^ dópòsizioni stragindiziali 
Ì̂>el riscatto della Regia deiliabàcchi.j da parta dèi Cattai, daW>fùgà'€iHò' 

]É stabilito, come già::fl j i c e v a , u f t*«Sào da Mugghi^ dòpó^;il i v u ^ ^ 
€ ; ' , ,1 ^Vi.;-'n-. • •̂ '̂ '̂  »̂,̂ ,̂ W ^i e^vdal tenore, d'una istanza^-c^Wtjsso "aumento delle tariffe, a!^ scopo (ii 
^:ottbnel:e. otto milioni di nuove en-̂  
• i r a t e . ^ • • • • • i : • .- •' ";• 

i X! progetto di dar un banchettò*fi^ 
Gambetta 'yi^MMalibandiìrìato peli 
iiimore di cagionare una dim.Q t̂i'̂ '̂ lG-
ifié"'repubblicana. -..i. • ''^^-^-i^^^- -; 

,, La Commissione di grazia pei fatti 

.diretta iiirambasciala aus l r iaca^r A-', 
tene in cui "riì cpnfr-'ssà autòré'rfifrllè-' 
cisione del Peracca'. ;~ ' : : ^ ' 

:Lai4.preacrizìone non si'è' 'verificata' 

I Cònciusione: Francesco Cattili'con-' m vinto reo di-'iiccisibne, in vili di strar 

uccessorii-^^M^ggtìi^r " i l 
•im%' 

; ÌS jNDR^ 3. : - fll ministro delle 
i;(10nie, ricevendo la^^deput.izitne del 

-uegpziantr der:"Qapiìvj'jJÌ}/Buorià Sp^ 
gj;an?ii disse: «,Siamd"de;cìsi ad avere-
aiti y^'" : Mtìljp asaestamento deila; qii^V 
stiuut^. d'QViente; non ofFriiruiio la 
nieilivuioiie e ^ nieno' ancora 1' iriterf 
•v.Biitoy ahbmnmviŝ ^̂ ^̂  ' ti'asmÌ3Sso le': 
.AMUative d!ypace'd;i;,;un. belligerante' 
;'^ili'aitro belligerante. » Il hiiViisti'o non" 

, . , , - . ,. .- , . viìda : nella rispdàl^Ru.sa^ufi^Htìfemav 
j R prmcipe Umberto,. indi':|^^^"'J«^' |.er:i^In^hìUeVra>:spera chèHÈ^Riiiia^^ 

,quulunque pei^jcolo.;;, ,^ ['f^. 
,; Lo.slebso gìórnìde'aggiungèf"' 

Shorland, da idropisia e c^itipazipne. 
y^Sura-n. 4:9,5^% —• Il sig||jr BaUluia 
da estetiUiitezza, completi] paraììaia^ 
della veScicaV'é delie membra per ec
cessi di giòvéff^ù, ,,, 
^fluftiM'o .volte ,,più^n che ta 
'̂ Se'i '̂K.:ecpiì^.mÌzza :anoÌ:itì §0 volte, i.̂ , 
siiQ preziió in alti'i/dmedi.iil^ , '̂ SÈ" 
, T^idJtìt'rtZen^aiu scatole :'1(4 di kil. 
2̂  tr- 50'C,; 1|2. Icil.; ^ :fi:v5(ac. ; %|feik 
Sifr.; 2 li2 k i ! : ^ l « . oOS.; 6 liìC 
,3(),„f.:.-,4i;kii. 65,fr.-. : . . |„ • ^ ^ , , 
'"•m'scoWtdi RevaUnta: f c a t o i r ^ a 
Ìl2:.kii. rvmm^f^'lM .!• ki| in: 8. 
;:• :hw^Sm^l<^^ìi^m^MQm^atte in PQI^ 
vera per 12 tazze 2. fr. 50Cp;; per 24 
tazze 4 fr. 50 cj per 48 tazze 8:) fr. 

f - f l ^ i c f :SpeÌ^.'l2. .lazze 2^-fr, 50 e; 
,..., 2 f f f t eè 4 fflSQ e. per 48 tazza 

^ jOaSa; "DiC^awié . C. i(llimited) ?i. 2 
via 7'ounnaso grossi MUaiU) e iti. tutte 
,lo Citta presso i princuia i hirmacisti 
e droKhieri, 

• h 

flir^h^iòrevoltì Cairoli, dia 
^jÌp%ytÌ:ingi.^Ma^man9^^^^^ 
^i carattere ;TN cosa :^flrà .ili, nq.4' 
giorni 1 fi :̂  I . , . 

- E — - ' 

Telegrafano ;al , Ìò:;da^Pàrìgì'3.:: 
:^^'lf térfèftle De WìSpfòn s<Iî ìssh ^i^^ 
iet terarial . maggiore LaboiOere per 

% ! - • - . : 

della Comune di Parigi JiS,, p/oposto,, 
yd^pndannatì ritornati dalla Nuova 
e d ò h l f ^ w M r o pasti m liberta e^ 

••• " •• 1̂ ^ i« ; '%ÌJ -'^fl' risiici''. 
'non m case d>;|d|||nii^O|e. il prfsi-; 
dènte del Consìglio, •bi |Mire | |hÈC.i) | | 
loposto tale cleTib'eraziòue all'apprò- ^^ T n u ,, 
•^. , , . ,, , IN .i':.:?!^teLouor. Leone Gambetta parliraque-

Vazione del maresciallo. ^ r i 

Leggersi nel Pi 
faina di ciornale luucvosol 

ló' mmnmwm 
4 / -

ì& 

l y n i i f t I 
• • 

V - ' 

5 Parlasi iVioUo à^Piirigi d i u n riUpvo 
>ìciclente in^^?p^ per una ;qid^M^n0 dj,, 
fepetenza. 11 princi'pPt^uìgi Filippo: 
d^Orié.iiis, corite di Parigi,; trovand"SÌ 

'•• di piissaggib il Oritòhda, invitò Federico 
•GugU'dìnOj pMTiCipWimperiale dellMiiV-' 
jpero. tedesco a visitare l'-Esposizlùne 
universale- Il ,;dint,to . d'invito appar-

^:%\énQesc\\ìÌ\Wìn^MQ al presidente della 
.Repubblica ed i circoli repubblicani e-
-ìa pvoslde^^jtGBsd rivendicano la pri
vativa di quésto diritto. 
—i-i—B-ii—mwMi«fc»*—i*".l"rpi"'n'i ì ———-T—1-iriii.i.i.n-iiéfrn.É.nin-i.ixniniin.ii " " • — • - " - - > i', i 

,' I . I ? • i _ i j 7 i . - - . i j . i i . — i I I - I I 1 • b^-.^— ^ — 1. , I I I I I - — ^ 

"̂ îj 
% 

ata-^era div Eoaia. — î; I^ar^sim .vìsita: 
alla, capitale dei Regno^^d'Italui,ha dato; 
niotijgilt. divei-si giudlzH • 
\' Le npstre thtòi'.pr'̂ *-!iòni sono qû ^̂ ^̂  

L '^^r , Gambetta qulile capo dellài 
maggioranza cUW attuale . MiuisLerq 
francese non avrebbe ricevuto ulcu 

' ' • • • " • • 'I - -" 

luî isiUne spécìaitì o determinata. 
• Es:s.OTo inteiizì'pne deil'a^^MlFGa-

cQl;»gratularsi sepolui ^deiU Cy^^oo 
ciujitrUcata' 

che soiio, questioni; Europee. Sog^iuo-: 
gè che non àl)bii(riió soltanlo ìT^di-
^^iiioJlf ê soiM^ uditi mt^^^ 'm 

vo neUo ussesiiiinenio defìnUtvp- Terr 
In ino esprimendo la termà •iinnvui-
ziuiu; clic nessuno ^U\ cosi fdle ila 
ìe.'iid'ei'arejivferiptjtii^ìdiie della' guèrra 

r <j - I l 

'$ì^hi '£dvm.^ al Poz 
/..()i'ei.isy,fai'm,^'ÌUiicèsdpFS} 
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GHlRDafiO DEHTBTà. DI PàRlG 

;9raggiu,sMyw W?^#^^^ v>-:'-̂ > •'-i t 1 • 

.subinliativE^^qua!.0fiÌi 'giustiUcata^'U'V^^^r,,^;.-K^^ . . . . . . „ , ,-

•-„-l*f*1Jli.'i ,• . . > - l ^ t ì ì i ^ ^ i * ^ ' ' ' >. •,.'•^•'--

|he tali prescvizioni^vGivnero mandate 

? 
i rTi 

I » n ,, -

^ ^ ' V 
&Ì2^ 

• Uaaà eat iHa j i c n a S e 'Fra le 
cause penali che si discussero nella 

d;)inettà d^'vuscire, per qi^g|% |̂friftel*te4 
la politica tstera, da quel cont(?gno di 
osservazione cìio la Francia si era im
posto hiiora, e liprendiire qucU'a/June 
politica che ha sempre esercitato, a 
buon diritto — nel trattamento dogli 
affari generali d'Europa — l'onorevole 
Gambetta avrebbe ricevuto.la missioi^e 
gcuoiica di conoscere quale sia il 

dappertutto, 4 4 ^ 0 gli ufricialrdi nota 

fede repubblìl:ana sonof^ierseguitafee 
ai •sup'erioriv| .;i - • l i i ì l f l 

.̂  Emilio de (5Ìrai|lin,,comm(^ì|i||oi|5: 
Éi'tto,. ne trae^Qiicàsione rer'^4ptc;|)li|f 
j^iiare^^il man Leti iiteuto (l^LS'"'''^*''^*^ 
l e i Ì ) Ì : ^ ^ O . • ! 

Tutti 1 miaisirì;inviarono ai propri 
di|%Vdtì'it"i uii'a. circo!uro ideniica a'̂  

'|ueilà!:trasmeè^a dìWlfuu.re alla ma^^ 
gistirafiira, e della quale vi telegrafai: 
iuri un sunto. Trattasi della condotta 

• I 

ybtìjiì'fiinzjbnan sitassi debbono assu-
mere di ironie alla Commissione d m -
clììl^sta eletioi;al.0^^(^,. 

Si anuuncii^.jìTimii ente un cèntiuuio 
di giiizio a favqró di inUividui inipìi-
cati nui delitti della Comune. 

I russi [ire-

i>H,imica ,mv cfepvetp in daUÌf coralli}; 
te,, col qu.iiUtv î proroga d'atm.tle soo-
.:.siiMi,t?,.dol tìenat'i e, della^Òdmeìa. 
• PlÉTROBUaGO, :3. - t T '•""«V 

i.,gi.liti e. muiivcciati du>.es^ere tagliali 
If'Srì da |Cania|liv La"'stVìida di Sofia 
pfii'^'^^I^S^I^^^^^-^-'W:!! .// I l 
, » É i l | 3 . i - ' Lrt C()|ii^rliiza'«*0&n-
'^^'^•-Vgl^^in^i.ti: t m l l i U r i cri^tij^-, 

I: tUrq,hLj^mtlQ4.UltQ^. 

• • 

htìdì, Mcrcòìodi eVe i i e rd l d'ogni, se t -
t ì i t ì à n a . '''-•"• ' '• ''-' ' '•^''./••. •" •• 

I : t 

••':;• wmii^i 

Esti-ae :6 i^imetl.e denti .^i^^eiititìgfe^J 
ariirioiali» puliture'.gunrigion^^^, °^" 
turazione dei.detjti. 

'•"'-••-i : 

'^^^':-
-- :- n -iLLifc* ^ r . . | . ^ . ; v i r - i j^ 

ni, e;;-t^tllita percliè gli inviali :tuic!d 
tijih;ravevjino;>polerm irvuCflU'OiUl.̂  

0M A. 3. -^< L! uilienza, accordata 
ÌTiaue lì'iì Re a GuÌTÌ,betta, durò cirba 

uui' ora. Gambelta ritiiMse soildi^ifatis;-
.§JnK> dtìlL'.MCGogiienza fattagli dal Ha.-
*8epreti|s,;ort'Vi poi ;a,Qan^Mt(Ut'ynaM%-
' | | | i ( | n | | ,/|ppo*:lw^un,le •Gainbetija oiji.-i 
•p'^irtilo'per la Frun,ciu, ^ .:..^.,^,..•••:: 

iman a. 
IptìE ifi|^'^iÌ^da!!G,óre ^ alle:Ì<9 apt. 
}neWsìiud>3Ct1 .̂̂ ; j^iòrni deila sett 

Gabi'teUo aperu>,4i^i^Viuenzu|tn:tti \ 

I I* Il • H ^ I H i t : ™ ! * 

I 

6Kfe ai due mectings dì cui ci ha 
tenuto parola la &tvfmh ^^abuto ayra 

ANTUNÌU a'riiL'.vm '(j(ìreiitii;-re,.i{>oiis. 
J 5 a a i = l . - . - | i = ^ *̂-r̂  *m •£i 

P 11 

1 
sii^ssJi'» «aifisas'ftii |BagR5Sìì sasa sev-
^•ìHi» n^ì « lu t i le l u r o i i » «>iuM&»̂ 4« 

» . . ' . 

i 7 

5 ,Cii-.]SlÌ A .e C A ^\% mm^ 
J IN^ViMlAGGlORE nt-l corti|edel!» 
Sullo Pisani ai seguenti prezzi; 
Legna di Rovo da siiuil'e al qUÌut;';L. 3iS0''' 

• • ^ : * ) " • . » • » • • , » . • : » 3 . — : 

r'St.(^^ ,̂g|;0vSse di Rovo • »•,;,;» 2.50 
ij; Ticcole » » 'li %— 

Garbbi'ie di prima qualità 
asciutto e depurato i ''»10.50 

Per> acquisti Mlie paSìiano i 10 quin
tali si t'auuo riduzioni sui prtìzzi, 

13"iO A]STONtff:'ZARA 

-i 

' l 'EM-l' 

^^''Han«irH::ii.iiHWiav knghil u';4i# HH^L- e>^-i^imvnn\\' ^ •-'v^tv^lJ^vkl'»\::'^•tìA-•^-•,il•'eu-:è^^<lKi,<»a^:^^ -• .'•sV^tWIUnVlitA -Àu.'r^^^iV•- L ^inii'liiKllliT'i'VL.'^- --rlUHlEElIlVaH « » • « * ' ':-M7.•|ifl^.ltì4l^*1'• : • tv Ttt^tUiii'- •• ^ f ^ l ^ ' k - .*l. 
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î  

• l M | ' 

à'̂  

m 

a:?^iiite'.cyK!a!afc^ "TI, 
. L,—.i>fc.4tii^rv^ ;;£A^i^^ràV'»rj:t:3KA;j<«i^.a«.ft;^^ ^^* ;A4»I^<W 

j » . » — ^ » 

I .: I ^ ^ 

n 
- • • ^ ' . ' I , 

i ; , ^ L 

. ' '< . ! 1^ 

j — . - • 
:iiS' 

J 
*• ̂ . 

' 1 ^ .feffo^ 
F r 

nrftparnicL^ijiil cnimico 
• i 

M-. U r l i i S l l e ^ìQBB'è^ll <H-tfBiBii!fl»^» - i ^ 
! » • - - • ; • • 

ai I 

1 ' v W . J L i l M l ' p f . - i l i ' T ^ 1 ; . 

- freffiàlQ^^lijfi Me(ìagUfi d'Jncoraggiainenlq ibWAccaiiema, 

Quest'Olio vieiiè assHJj l*jró̂ ,̂l'>'l*Ì!"Hl'*̂  dagli àiTiilti o; iluifuncitiUì anche i più 
tielìcati e sensibili^ Jn brève ma'iiorii la nutrizione e l'iufra'ncu )e costituzioni ari-

Y ' iT 

• • •• 

' 1 

tafrgioKi, spiegando jnu |irpnii i suoi rainuitji. 

r. i ^ .V Salvalorti.' ' "'̂  
• y ^ . ' • t^JTzry*^ 

• • , ' ' ; ; i 

'•• I 

- \ 

ì^iiJ * . • . ; 

HEILTRANK FUER ZEliBKANKl-iEKffiN 
La'" bibim" liMBiay^,.ypVtìparalH .̂ UjJ, t|0|U)!! 

dtìUe Steppe Aaiaiìoiitì (Jnlkne d(;lUrgÌmM!iiH;i, 
l.ìene,,,jecondo il giudizio'cònt;òi'dt; deljn j»i'i-
Hmnè'-ffièoUà mediclie d'Europa, il iu'irri^g^ 
sto fra ì rlm0f,(i;,cqr|ki;o la l|p,;||^oI»uuj|s»ve,; 

dello, NtssBsnac© e t'̂ '̂o'' iisSesiisiis, contro 
il, «SliBiaaagB'Ire,' ecc., . ,.̂ ..',,-.. •..••^•'- •;ifê BI". •• 

Barone Maydèli, uno det^^f^ltiyiiir^^^ 
yJàti, scruiàt^|af delia cura-dì Kî  a^siuùra 
d'aver, veduLoTegli i^mmutati con dî ì bwclsa 
Mei |>wSasffl»Biì,i quali colUt^ciirit ilei Kuuiy.?j,| 

^Tìlùjìèrarono la iSaluto durante' il breve, trailo 
rtMM stagione estiva;- [, 

Il KmTìys. in i Torm^JJ^I^sirattp,; notissimo 
soUQjlnomo « fi^ìeliiiss lìftaBaai'^ lExia'aet » 
è Ufi rimedio il quaie per la ĵ ua eflicMCì 
tusca tutti queli! smora applicati contro di 
;M(^} poUflQnare, w egli e t|evi,o che la «cienza 
iriediua trova con esfìo le tracc'e (i*una niiova 

Mi.-fQ\\cà Strada già aperta Uf^W StaMlhncnti 
Sanikivii deità Germania, Jhtsma, Aìtstria.e 

Q,iipg)Ì.,,arTiniiiTntÌ cui loinò vano ogni altro 
^tìeìiio di cura, fitccianp îUir buona fede UU; ul-
||iTÌò 'tentativo iJlW bibita. 
^^ll' pr(̂ ///M p(i!'''b<>(tiglia 0 di L. 56 ;5® — Me
rio d̂i 4 botttgliw per volti! non si vendono. 
i^^ei* i*acfiiii'-tii dell'EsiirattiO Kuit̂ ytì ii» ; «as-, 
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AFFUMICATORE PETTORALF: 
• ' ' ' • ' • ; . IVA-

(€2gaa*«5é 
Il fumo essendo" a«pirato"'p(me-

tru nel petto, sporta la calma in 
lutto il sistema nervoóio, facilita 
iJlj|^!?pQttorazJoiitì, è favorisce le 
funzioni così impprta.nti degli,, or-

ri^STvendite all'inarosso i . Efjpic, 
Efiigevé 

Pa-

9 vìe 4e 1: o 
Ii--^l 

a of- 1 càwe guarHntigia la ttrmtt gUl tìpji-
J^o sifj Cigarelti. Z fr\ la $mt. 
• 'Depos i to da 'A. SSaaasa'.ssHsi, e C 
vd Milano, via SàlaV N.16. — Vendi 
ia in Fu«EoTa nelle Farmacie 

3 -,hri 

Jellìi Svizzera. 

^ y 
«• 

BISTOBTO 
goeiiaê a'̂ .ĝ ŝae : | Ì | ìSlie« 

:f LM 

ooine'nella frescn. gioventù, agendo direttamente e gradatameute sui bulbij/iuforzandone 
la radice, animorbidendoìi,,ed arrestandone la caduta; e ritornando tutte> Ib̂  facoltà or-
ganichflocaii' già perdute in '.sopito a malattie^ età avanzata ecc., non maoohìalS bkn-
cheniÌ'fÌÌrì::ilìrdp|tìfHpele: .̂ • , ;_ , . _•, . , -mm • "'' 

Per tali speciali sue prerogative, viene raccomandata la continuazione del suo, uso 
già adottato le..preferito;in tutte le città,, essendo esKO statp riconosciuto, il miglior 
tiiaraUtre ed il più a: buon mercato. •>, 

' . : ,.Pr<&2Ksn«k,fidila ìBo ie igUa O0U |»|ì^»(illilli^ IA 3.^ 
YéirjdeRi in Vene^l^JSì^Agtìnnci hmgegiu — in Padova dal sigi Mè

riti) Giusfijp ĵe Profumiere air.UniversitiU^^éifneìle Farmacie ììoluivti e Cor-
nelio,. - 1 , -

L |v--4^7^ ' ' - ^ i ^ l j S l " 

^.^^IJ^l^^m•r^l;'*rs:lla.*.hVh%-^|^^,-';-

. • , i p ^ : . ' ' - ^ ' - ' 5 ' . * . ' ' - !<ti:-'*^^-^j--->j --.^•j;::,,-:,..»r=>,^--'i^.-,.t'-^jv.-''••^'••i^-V'»^:fci*?;ii:^'i-iiif"''Si-Tr':i '. -.' 
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»'y (i&* s ^ gè Ji>C6' in Do' rH'àes'e i&^&iJoSsu'C ì'n.sHco d̂ dlG P r o i i e s e i © e dei Wa 
nìenìccij ÌÌQÌI più in 8 pagine rnnin ii) con illusi v tizi imi. 

Questo ullcpro periodico *dirii alla varia cnpiii.siui d'dle noii/.i'? <»• matterie uffricole, 
piaticne cpmnjiercialj, con tini ,dei v-ur mercati dà-=W3p1é^aiSio!ie delle Mate/te, 
cartoni-hacchi i;iajJiJontist ; p iu lo suauenti nuove ed oiigiuali Appendici 

- ' 

m 
^ 

• V . Aeqiaa Cadeste, Afr|«?,jipa. 
' Questa rinomata tinturti di un solo Qacon tin||^^mÌrabiUnerte 

Vitìué prèferiU^^H'qualfiinsi altra liuturfi, liquidii,"[rtìV Ui.sua partico 
colorò istantuiieo, senza bisogno di Javare e grussarò. 

Ogni bottiglia inclusa, ih elegMe^,astuccio si vende a l i re 4 
LF^epdita ai edettua in tutti i principali profumieri d'Ituliu 

AnierìcfinÒ. ^ 
IHV a'artovtt^c^tó^xjsi'o ÉJ ve)idita dal Prufunnere Memli Gimèppe 'Ai 
,? 

hìipressioni iVtino ZoHpo 

M A S T R O E T R O 
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Róìiianzo nistieò Nuovis$inio 
ABOOT Irafcìoue l i MàRT «0^ IL CAIPAIàRQ 

w 

E n̂̂ u© — Som. I-.. T r e — Trìm. L. Mine 
Alilano, ,Via Manzoni, 5. 

PPM fxmi Milano inviare' vaglia ppslàle anlicipato. 1030 

ADEUENTEKD INVISIBILE 
fH FAY lìimpiazzanie le Polveri di Riso e belle iti con vantaggio 

W %lii àeB8a 's^fiuvv Una lef ì̂-.ira applicazione è Sufficiente per dare ftUa pelle 
^Jì. \ iyXC3rX ''̂  h'eachey-za'ed il volutalo giovanile. 

:• ( 

- ; . v j I 

SiJeSH6»>sitì" : Xmiezìii Agenzia 8-tìMi«^r£x«, Bau Salvatore. N. 4825 Oàìl^ larga San 
Marco, N. 057, A. 
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Padova/Tipografìa de r i?-'3:/?/'?̂ '̂/7ton6' C'̂ rryV r̂.-:*-Fmé?̂ o Via P(̂ '/.?;o Oipinio. N. 3H;-M A. 
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